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INTRODUZIONE  

Come prima fase del lavoro i gruppi ai quali è stata assegnata la ricerca 

d’archivio si sono occupati di localizzare le possessioni dell’Azienda di 

Servizi alla Persona Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo 

Trivulzio, la quale amministra tre istituzioni cardine dell’assistenza 

milanese: l’orfanotrofio dei Martinitt, sorto nella prima metà del 

Cinquecento; l’orfanotrofio delle Stelline, nato nella seconda metà del 

Cinquecento; il Pio Albergo Trivulzio, aperto nel 1771. 

I tre enti ebbero vita e vicende separate fino al 1807, quando vennero 

riuniti insieme per la prima volta in una sezione della Congregazione di 

Carità, istituita da Napoleone. Dal 1825, dopo lo scioglimento della 

Congregazione, gli orfanotrofi dei Martinitt e delle Stelline e il Pio 

Albergo Trivulzio iniziarono ad essere amministrati insieme e dal 1863 

ebbero un unico consigli di amministrazione, ovvero il Consiglio degli 

Orfanotrofi e Luoghi Pii Annessi. 

La storia centenaria dei tre istituti, uniti oggi nell’Azienda di Servizi alla 

Persona Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio, 

continua, offrendo alla cittadinanza servizi all’avanguardia in campo 

assistenziale.  

I tre istituti hanno sedimentato al loro interno, attraverso la loro 

secolare attività, un patrimonio immobiliare, storico, documentario e 

artistico di straordinario rilievo: centinaia di pergamene e migliaia di 

documenti cartacei dal Medioevo ad oggi, cascine, opere d’arte, tele, arredi 

liturgici, mobili, oggetti, cascine e terreni. 

Il patrimonio immobiliare può essere scomposto in Patrimonio immobiliare 

strumentale e Proprietà immobiliari. 

Il primo è costituito dagli edifici e dalle aree necessarie ad erogare servizi 

assistenziali. Le Proprietà immobiliari, invece, sono in parte affittatate e in 

parte suscettibili a di vendita, al fine di migliorare i servizi assistenziali 

offerti o valorizzare sia gli immobili strumentali che gli altri. 

Sia i beni immobili, sia i beni mobili (quadri, mobili e oggetti preziosi) 

provengono da lasciti e donazioni. 

Oltre alle sedi destinate all’organizzazione e all’erogazione 

dell’assistenza socio-sanitaria (Patrimonio Istituzionale) l’Azienda 

amministra un vasto Patrimonio da reddito costituito da immobili e terreni in 

Lombardia, prevalentemente a Milano. 

Tali immobili sono destinati normalmente all’affitto e talvolta alla vendita, 

al fine di migliorare ed arricchire qualità e quantità dei servizi socio-

sanitari offerti.  

In seguito ad un inquadramento territoriale di questi immobili è stata 

definita una catalogazione dei beni tramite schede tipo SIRBeC (Sistema 

Informativo dei Beni Culturali della Regione Lombardia).  

SIRBeC è il sistema di catalogazione del patrimonio culturale lombardo 

diffuso sul territorio o conservato all'interno di musei, raccolte e altre 

istituzioni culturali. 
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All'interno di SIRBeC risiedono le catalogazioni delle seguenti tipologie di 

beni: 

 Architetture 

complessi monumentali, edifici pubblici e di culto, edilizia rurale di 

interesse storico, dimore gentilizie, architetture fortificate, residenze 

private, fabbricati di archeologia industriale; 

 Opere e oggetti d'arte 

dipinti, disegni, sculture, arredi di culto e suppellettile liturgica, 

mobili, tessuti; 

 Fotografie 

fondi fotografici di interesse artistico, storico, documentario; 

 Stampe e incisioni 

stampe e matrici d'incisione di rilevanza storico-artistica; 

 Reperti archeologici 

ceramiche, monete, oreficeria, epigrafi, glittica, mosaici, vetri, monete, 

armi; 

 Beni etnoantropologici 

strumenti e attrezzi da lavoro, oggetti di uso domestico e personale, 

arte popolare, giocattoli; 

 Patrimonio scientifico e tecnologico 

strumenti, macchine e reperti rilevanti per la storia della scienza e 

della tecnologia. 

Ogni bene viene descritto attraverso una serie di informazioni riguardanti: 

la tipologia, la materia e la tecnica di realizzazione, la denominazione, 

l'autore, l'ubicazione, il periodo di realizzazione. Le caratteristiche 

descrittive variano a seconda della tipologia dei beni e alle descrizioni sono 

associate una o più immagini. 

La catalogazione è affidata a storici dell'arte e specialisti delle singole 

discipline adeguatamente formati sugli standard catalografici e addestrati 

all'uso dei software di catalogazione. 

La catalogazione prodotta confluisce poi all'interno del sistema centrale 

dopo un esame di tipo tecnico-scientifico. A questo scopo è stato istituito, in 

collaborazione con l'Università degli Studi di Pavia e il Politecnico di 

Milano, un apposito nucleo di verifica che valuta i dati sotto il profilo dei 

contenuti, della rispondenza agli standard vigenti, oltre che della 

congruità rispetto a quanto previsto dai documenti di progetto. 

Il Sistema Informativo Regionale Beni Culturali è stato avviato dalla 

Regione Lombardia nel 1992 per realizzare uno strumento di conoscenza, di 

documentazione e di supporto alle decisioni in materia di tutela, 

conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale. 

Dal 1998 il sistema è stato allineato agli standard catalografici nazionali 

elaborati dall'Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione. 

L'Istituto, nell'ambito del Ministero, ha il compito di promuovere e realizzare 

il catalogo unico dei beni culturali. 

Il SIRBeC concorre quindi, insieme alle Soprintendenze distribuite sul 

territorio e ai sistemi informativi di altre Regioni, alla realizzazione del 

Catalogo Unico nazionale. 

http://www.lombardiabeniculturali.it/opere-arte/
http://www.lombardiabeniculturali.it/fotografie/
http://www.lombardiabeniculturali.it/stampe/
http://www.lombardiabeniculturali.it/reperti-archeologici/
http://www.lombardiabeniculturali.it/beni-etnoantropologici/
http://www.lombardiabeniculturali.it/scienza-tecnologia/
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La localizzazione e catalogazione completa dei beni dell’Ente è stata 

realizzata da tre gruppi di lavoro. Noi in particolare ci siamo concentrati 

sulle proprietà che oggi appartengono al Pio Albergo Trivulzio.  

Nonostante fossimo a conoscenza di tutti i beni anche in passato 

appartenenti a questo ente, a causa della mancanza di informazioni, non è 

stato possibile eseguirne la localizzazione e la schedatura. 
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Possessione Balbiano 

Balbiano di Colturano (MI) 

 

 

OGGETTO 

 

Ambito tipologico principale: architettura rurale 

Definizione tipologica: cascina 

Denominazione: possessione Balbiano 

 

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA 

 

Stato: Italia 

Regione: Lombardia 

Provincia: MI 

Nome provincia: Milano 

Codice ISTAT comune: 015082 

Comune: Colturano 

CAP: 20060 

Località: Balbiano 

Indirizzo: Via Comunello, 3 

Collocazione: Altrove 
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NOTIZIE STORICHE 

 

NOTIZIA [ 1/1] 

Azienda Agricola 

 

SPAZI 

 

SUDDIVISIONE INTERNA [ 1/1] 

Numero di piani: 2 

 

CONSERVAZIONE 

 

STATO DI CONSERVAZIONE 

edificio in buono stato di conservazione, ristrutturato. Solo in alcune parti 

delle facciate, di piccole dimensioni, si nota recente distacco di intonaco. 

 

UTILIZZAZIONI 

 

USO ATTUALE 

Riferimento alla parte: intero bene 

Uso: abitazione/attività produttive agricole 

 

USO STORICO 

Riferimento alla parte: intero bene 

Riferimento cronologico: destinazione originaria 

Uso: abitazione/attività produttive agricole 

 

CONDIZIONE GIURIDICA 

 

Indicazione generica: proprietà Ente pubblico territoriale  

Indicazione specifica: Pio Albergo Trivulzio 
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Cascina Barona 

Casalpusterlengo (LO) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO 

 

Ambito tipologico principale: architettura rurale 

Definizione tipologica: cascina 

Denominazione: cascina Barona 

 

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA 

 

Stato: Italia 

Regione: Lombardia 

Provincia: LO 

Nome provincia: Lodi 

Codice ISTAT comune: 098010 

Comune: Casalpusterlengo 

CAP: 26841 

Località: Barona 

Indirizzo: Via Blinda, 22 

Collocazione: Fuori dal centro abitato, isolato 
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NOTIZIE STORICHE 

 

NOTIZIA [1/1] 

Riferimento: Intero bene 

Notizia: Azienda Agricola Barona 

 

SPAZI 

 

SUDDIVISIONE INTERNA 

Numero di piani: 2 

 

CONSERVAZIONE 

 

STATO DI CONSERVAZIONE  

Rifermento alla parte: intero bene 

Riferimento cronologico: 2012 

Stato di conservazione: buono 

Indicazioni specifiche: non sono presenti ruderi ma le attività agricole sono 

ancora oggi in funzione e i locali ad uso residenziale sono stati 

ristrutturati 

Fonte: 2012 osservazione da Google Maps 

 

UTILIZZAZIONI 

 

USO ATTUALE 

Riferimento alla parte: intero bene 

Uso: abitazione/attività produttive agricole 

 

USO STORICO 

Riferimento alla parte: intero bene 

Riferimento cronologico: destinazione originaria 

Uso: abitazione/attività produttive agricole 

 

CONDIZIONE GIURIDICA 

 

Indicazione generica: proprietà Ente pubblico territoriale  

Indicazione specifica: Pio Albergo Trivulzio 
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Cascina Grande 

Colturano (MI) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO 

 

Ambito tipologico principale: architettura rurale 

Definizione tipologica: cascina 

Denominazione: cascina grande 

 

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA 

 

Stato: Italia 

Regione: Lombardia 

Provincia: MI 

Nome provincia: Colturano 

Codice ISTAT comune: 015082 

Comune: Colturano 

CAP: 20060 

Località: Colturano 

Indirizzo: Via Vittorio Emanuele, 8 

Collocazione: Si pone al limite del paese, in prossimità della strada 

provinciale 
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NOTIZIE STORICHE 

 

NOTIZIA [1/2] 

Riferimento: Stalla 

Notizia sintetica: Ristrutturazione 

Notizia: Lavori di ristrutturazione e di miglioramento dei fabbricati adibiti a 

stalla eseguiti dall'Albergo Pio Trivulzio attorno al 1930, descritti 

accuratamente attraverso disegni e computo delle opere eseguite 

 

NOTIZIA [2/2] 

Riferimento: Stalla 

Notizia sintetica: Produzione 

Notizia: Oltre alla produzione agricola all'interno dell' azienda venivano 

allevati fino a non molte decine di anni fa circa 140 bovini, numero molto 

grande per l'epoca, da ciò deriva il nome “Cascina Grande”, all'interno della 

quale vivevano inoltre molte famiglie di lavoratori 

 

SPAZI 

 

SUDDIVISIONE INTERNA 

Riferimento: Stalla 

Tipo suddivisione orizzontale: livelli continui 

Numero di piani: 2 

 

IMPIANTO STRUTTURALE 

 

La cascina è costituita da due nuclei fondamentali, in particolare un gruppo 

di edifici posto in via Vittorio Emanuele 3, caratterizzato un tempo dalla 

presenza di una stalla e di abitazioni i lavoratori dell'azienda ed il nucleo 

principale, più grande dimensionalmente, posto poche centinaia di metri più a 

ovest. 

 

CONSERVAZIONE 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [1 / 4 ] 

Rifermento alla parte: copertura 

Data: 2013 

Stato di conservazione: cattivo 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [2 / 4] 

Rifermento alla parte: muri 

Data: 2013 

Stato di conservazione: cattivo 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [3 / 4] 

Rifermento alla parte: solai 

Data: 2013 

Stato di conservazione: cattivo 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [4 / 4] 

Rifermento alla parte: copertura 

Data: 2013 

Stato di conservazione: cattivo 

 

UTILIZZAZIONI 

 

USO ATTUALE 

Riferimento alla parte: intero bene 

Uso: Abbandonato 
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USO STORICO 

Riferimento alla parte: intero bene 

Riferimento cronologico: destinazione originaria 

Uso: abitazione/attività produttive agricole 

 

CONDIZIONE GIURIDICA 

 

Indicazione generica: proprietà Ente pubblico territoriale  

Indicazione specifica: Pio Albergo Trivulzio 
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Cascina Maragna-Fregosa 

Colturano (MI) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO 

 

Ambito tipologico principale: architettura rurale 

Definizione tipologica: cascina 

Denominazione: Cascina Maragna Fregosa 

 

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA 

 

Stato: Italia 

Regione: Lombardia 

Provincia: MI 

Nome provincia: Milano 

Codice ISTAT comune: 015082 

Comune: Colturano 

CAP: 20060 

Località: Colturano 

Indirizzo: Via Vittorio Emanuele, 29 

Collocazione: Altrove 
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NOTIZIE STORICHE 

 

NOTIZIA [ 1/7] 

Riferimento: Intero bene 

Notizia sintetica: Denominazione 

Notizia: La denominazione Maragna Fregosa le deriva dall'abbinamento di 

due diverse antiche cascine: la Maragna e la Fregosa. La prima era situata 

nel territorio di Santa Brera a San Giuliano Milanese e la seconda, la 

Fregosa vera e propria  è quella attuale appartenuta alla famiglia del poeta 

Antonio Fregoso. 

 

NOTIZIA [ 2/7] 

Riferimento: Intero bene 

Notizia sintetica: Affittuari 

Notizia: A fine Settecento il proprietario di entrambe era tale Giocchino 

Tani; nel 1802 il Tani vende la possessione a Giovanni Antonio Manenti, il 

quale appena l'anno dopo la cede al Pio Albergo Trivulzio rimanendovi in 

qualità di affittuario per circa trent'anni. 

 

NOTIZIA [ 3/7] 

Riferimento: Cascina Maragna 

Notizia sintetica: Demolizione 

Notizia: La cascina Maragna viene demolita nel 1820 in quanto aveva un 

caseggiato inservibile. 

 

NOTIZIA [ 4/7] 

Riferimento: Cascina Fregosa 

Notizia sintetica: Ampliamento 

Notizia: Alla Fregosa vengono col tempo aggiunti nuovi corpi di fabbrica 

fino a raggiungere la particolare forma poligonale chiusa che la 

caratterizza oggi. Ripercorrendo le fasi storiche della cascina osserviamo 

che nel Catasto Teresiano  sono presenti solo i due corpi di fabbrica 

dell'attuale casa degli affittuari e una parte dello stallone. Nei disegni del 

Catasto Lombardo Veneto si osserva un ampliamento dello stallone con 

l'aggiunta di una parte che sarà utilizzata come edificio per la produzione 

casearia. Una soglia importante per la definizione della forma attuale della 

cascina è il 1902 data in cui vengono costruite una nuova stalla e una casa 

per i coloni che fanno da portale a ovest verso i campi. 

 

NOTIZIA [ 5/7] 

Riferimento: Intero bene 

Notizia sintetica: Affittuari 

Notizia: La cascina è attualmente in gestione ai Fratelli Angela, Giovanni e 

Pietro Locatelli figli di Angelo, uno dei fratelli affittuari della Cascina dal 

1957.  

 

NOTIZIA [ 6/7] 

Riferimento: Intero bene 

Notizia sintetica: Vendita terreni 

Notizia: Il Podere misura 711 pertiche ma quando i Locatelli arrivarono 

erano 800 ridotte per la realizzazione della Cava Monte Verde. Qui si 

coltivano mais e foraggi su prato stabile per l'alimentazione di circa un 

centinaio di bovini da latte di razza canadese. 

 

 

 



 

25 SCHEDATURA BENI ARCHITETTONICI 

NOTIZIA [ 7/7] 

Riferimento: Intero bene 

Notizia sintetica: Personaggi celebri 

Notizia: Illustre presenza del poeta Antonio Fregoso, qui ritiratosi e 

vissuto per più di trent'anni dal 1499 al 1532 (?). La residenza era da lui 

chiamata “Villa” e si trattava di un edificio nobiliare quattrocentesco. 

Alcuni medaglioni con scritte affrescate, riportano in caratteri gotici il 

motto del Fregoso : "esta passiendie lobe got", “questa passione loda dio”. 

 

SPAZI 

 

SPAZI [1/11] 

SUDDIVISIONE INTERNA 

Riferimento: Abitazione 

Tipo suddivisione: orizzontale su livelli continui 

Numero di piani: 2 

 

 

 

SPAZI [2/11] 

SUDDIVISIONE INTERNA 

Riferimento: Autorimessa 

Tipo suddivisione: verticale su un unico livello 

Numero di piani: 1 
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SPAZI [3/11] 

SUDDIVISIONE INTERNA 

Riferimento: Legnaia 

Tipo suddivisione: orizzontale su livelli continui 

Numero di piani: 2 

 

 

 

SPAZI [4/11] 

SUDDIVISIONE INTERNA 

Riferimento: Vano attrezzi agricoli 

Tipo suddivisione: verticale su un unico livello 

Numero di piani: 1 

 

 

 

SPAZI [5/11] 

SUDDIVISIONE INTERNA 

Riferimento: Ex Casa dei coloni 

Tipo suddivisione: orizzontale su livelli continui 

Numero di piani: 2 
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SPAZI [6/11] 

SUDDIVISIONE INTERNA 

Riferimento: Pollaio 

Tipo suddivisione: verticale su un unico livello 

Numero di piani: 2 

 

 

 

SPAZI [7/11] 

SUDDIVISIONE INTERNA 

Riferimento: Stalla 

Tipo suddivisione: Verticale su un unico livello 

Numero di piani: 1 

 

 

 

SPAZI [8/11] 

SUDDIVISIONE INTERNA 

Riferimento: Silos 

Tipo suddivisione: due elementi uniti da una cisterna d’acqua 

Numero di piani: 1 
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SPAZI [9/11] 

SUDDIVISIONE INTERNA 

Riferimento: Edificio per mungitura meccanica 

Tipo suddivisione: orizzontale su un unico livello 

Numero di piani: 1 

 

 

 

SPAZI [10/11] 

SUDDIVISIONE INTERNA 

Riferimento: Ex caseificio 

Tipo suddivisione: orizzontale su livelli continui 

Numero di piani: 2 

 

 

 

SPAZI [11/11] 

SUDDIVISIONE INTERNA 

Riferimento: Stallone 

Tipo suddivisione: orizzontale su un unico livello 

Numero di piani: 1 
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CONSERVAZIONE 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [1 / 11 ] 

Rifermento alla parte: Abitazione 

Data: 2013 

Stato di conservazione: Buono dovuto alla manutenzione costante 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [2 / 11 ] 

Rifermento alla parte: Autorimessa 

Data: 2013 

Stato di conservazione: Buono dovuto alla manutenzione costante 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [3 / 11 ] 

Rifermento alla parte: Legnaia 

Data: 2013 

Stato di conservazione: Buono dovuto alla manutenzione costante 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [4 / 11 ] 

Rifermento alla parte: Vano attrezzi agricoli 

Data: 2013 

Stato di conservazione: Buono dovuto alla manutenzione costante 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [5 / 11 ] 

Rifermento alla parte: Ex casa dei coloni 

Data: 2013 

Stato di conservazione: Discreto, in stato di abbandono 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [6 / 11 ] 

Rifermento alla parte: Pollaio 

Data: 2013 

Stato di conservazione: Discreto, in parte ristrutturato  

 

STATO DI CONSERVAZIONE [7 / 11 ] 

Rifermento alla parte: Stalla 

Data: 2013 

Stato di conservazione: Buono 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [8 / 11 ] 

Rifermento alla parte: Silos 

Data: 2013 

Stato di conservazione: Buono, in stato di abbandono 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [9/ 11 ] 

Rifermento alla parte: Edificio per mungitura meccanica 

Data: 2013 

Stato di conservazione: Discreto 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [10 / 11 ] 

Rifermento alla parte: Ex casificio 

Data: 2013 

Stato di conservazione: Rudere 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [11 / 11 ] 

Rifermento alla parte: Stallone 

Data: 2013 

Stato di conservazione: Buono 
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UTILIZZAZIONI 

 

USO ATTUALE  

Riferimento alla parte: Abitazione 

Uso: Residenza 

 

Riferimento alla parte: Autorimessa 

Uso: autorimessa 

 

Riferimento alla parte: Legnaia 

Uso: Legnaia 

 

Riferimento alla parte: Vano attrezzi agricoli 

Uso: Vano attrezzi agricoli 

 

Riferimento alla parte: Ex casa dei coloni 

Uso: Deposito 

 

Riferimento alla parte: Pollaio 

Uso: Pollaio e deposito 

 

Riferimento alla parte: Stalla  

Uso: Stalla 

 

Riferimento alla parte: Silos 

Uso: Non utilizzato 

 

Riferimento alla parte: Edificio per mungitura meccanica 

Uso: Mungitura meccanica 

 

Riferimento alla parte: Ex caseificio 

Uso: Non utilizzato 

 

Riferimento alla parte: Stallone 

Uso: Stalla per vacche da latte canadesi 

 

USO STORICO  

Riferimento alla parte: Abitazione 

Riferimento cronologico: destinazione originaria 

Uso storico: abitazione 

 

Riferimento alla parte: Autorimessa 

Riferimento cronologico: destinazione originaria 

Uso storico: Pollaio 

 

Riferimento alla parte: Legnaia 

Riferimento cronologico: destinazione originaria 

Uso storico: Legnaia 

 

Riferimento alla parte: Vano attrezzi agricoli 

Riferimento cronologico: destinazione originaria 

Uso storico: Legnaia 

 

Riferimento alla parte: Ex casa dei coloni 

Riferimento cronologico: destinazione originaria 

Uso storico: Residenza 

 

Riferimento alla parte: Pollaio 

Riferimento cronologico: destinazione originaria 

Uso storico: Pollaio 
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Riferimento alla parte: Stalla 

Riferimento cronologico: destinazione originaria 

Uso storico: Stalla 

 

Riferimento alla parte: Silos 

Riferimento cronologico: destinazione originaria 

Uso storico: deposito concimi 

 

Riferimento alla parte: Edificio per mungitura meccanica 

Riferimento cronologico: destinazione originaria 

Uso storico: Stalla dei vitelli 

 

Riferimento alla parte: Ex caseificio 

Riferimento cronologico: destinazione originaria 

Uso storico: Caseificio 

 

Riferimento alla parte: Stallone 

Riferimento cronologico: destinazione originaria 

Uso storico: Stalla per mucche da latte canadesi 

 

CONDIZIONE GIURIDICA 

 

Indicazione generica: proprietà Ente pubblico territoriale  

Indicazione specifica: Pio Albergo Trivulzio 
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34 SCHEDATURA BENI ARCHITETTONICI 

Cascina Resica - complesso 

Mediglia (MI) 

 

OGGETTO 

 

Ambito tipologico principale: architettura rurale 

Definizione tipologica: cascina 

Denominazione: Cascina Resica - complesso 

 

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA 

 

Stato: Italia 

Regione: Lombardia 

Provincia: MI 

Nome provincia: Milano 

Codice ISTAT comune: 015139 

Comune: Mediglia 

CAP: 20060 

Località: Mediglia 

Indirizzo: Via Cascina Resica 

Collocazione: altrove 

 

LOCALIZZAZIONE CATASTALE 

 

Tipo di localizzazione: localizzazione fisica 

 

LOCALIZZAZIONE CATASTALE 

Comune: Mediglia 

Foglio/Data: 17 

Particelle: 33 - 78 - 80 - 82 - 81 - 79 - 34 
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GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO 

 
Tipo di localizzazione: localizzazione fisica 

 

DESCRIZIONE DEL PUNTO 

PUNTO|Coordinata X: 1524724,8327 

PUNTO|Coordinata Y: 5026924,8989 
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NOTIZIE STORICHE 

 

NOTIZIA 

Riferimento: intero bene 

Notizia sintetica: data di riferimento 

Notizia: Azienda agricola risalente al 1750; tuttora attiva mantiene 

parzialmente l'erogazione di energia elettrica fornita dalla ruota azionata 

dalle acque della Roggia Balbura. 

 

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO 

Secolo: sec. XVIII 

Data: 1750/00/00 

Validità: ca. 

 

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE 
Secolo: sec. XVIII 

Data: 1750/00/00 

Validità: ca. 

 

SPAZI 

 

SUDDIVISIONE INTERNA 

Riferimento: parte più alta 

Numero di piani: 2 

 

FONDAZIONI 

 

Tipo di terreno a livello di appoggio: terreno in piano 

 

CONSERVAZIONE 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [1 / 5] 

Riferimento alla parte: copertura 

Data: 1991 

Stato di conservazione: cattivo 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [2 / 5] 

Riferimento alla parte: muratura perimetrale 

Data: 1991 

Stato di conservazione: cattivo 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [3 / 5] 

Riferimento alla parte: infissi 

Data: 1991 

Stato di conservazione: cattivo 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [4 / 5] 

Riferimento alla parte: scale 

Data: 1991 

Stato di conservazione: cattivo 

 

STATO DI CONSERVAZIONE [5 / 5] 

Riferimento alla parte: solai 

Data: 1991 

Stato di conservazione: cattivo 
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UTILIZZAZIONI 

 

USO ATTUALE 

Riferimento alla parte: intero bene 

Uso: abitazione/ attività produttive agricole 

 

USO STORICO 

Riferimento alla parte: intero bene 

Riferimento cronologico: destinazione originaria 

Uso: abitazione/ attività produttive agricole 

 

CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI 

 

CONDIZIONE GIURIDICA 

Indicazione generica: proprietà Ente pubblico territoriale  

Indicazione specifica: Pio Albergo Trivulzio 

 

STRUMENTI URBANISTICI 

Strumenti in vigore: piano regolatore approvato 1988 
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Cascina Porta 

Codogno (LO) 

 

OGGETTO 

 

Ambito tipologico principale: architettura rurale 

Definizione tipologica: cascina 

Denominazione: cascina Porta 

 

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA 

 

Stato: Italia 

Regione: Lombardia 

Provincia: LO 

Nome provincia: Lodi 

Codice ISTAT comune: 098019 

Comune: Codogno 

CAP: 26845 

Località: Triulza 

Indirizzo: Via Molinetto 25 

Collocazione: Fuori dal centro abitato, isolato 
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NOTIZIE STORICHE 

 

NOTIZIA [1/1] 

Riferimento: Intero bene 

Notizia: Azienda Agricola 

 

SPAZI 

 

SUDDIVISIONE INTERNA 

Numero di piani: 2 

 

CONSERVAZIONE 

 

STATO DI CONSERVAZIONE  

Rifermento alla parte: intero bene 

Data: 2013 

Stato di conservazione: buono 

Indicazioni specifiche: la maggior parte degli edifici sono stati ristrutturati 

e alcuni sono di nuova costruzione 

Fonte: 2013 osservazione da Google Maps 

 

UTILIZZAZIONI 

 

USO ATTUALE 

Riferimento alla parte: intero bene 

Uso: abitazione/attività produttive agricole 

 

USO STORICO 

Riferimento alla parte: intero bene 

Riferimento cronologico: destinazione originaria 

Uso: abitazione/attività produttive agricole 

 

CONDIZIONE GIURIDICA 

 

Indicazione generica: proprietà Ente pubblico territoriale  

Indicazione specifica: Pio Albergo Trivulzio 
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